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OGGETTO: circolare n. 7/2022  

 

A PRESIDENTI E COMMISSARI DI FEDERAZIONE 

 

 CONSIGLIERI NAZIONALI 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

 

 

  Il Consiglio Nazionale nella sua riunione del giorno 9 novembre u.s. ha 

approvato l’allegata variante al Regolamento edizione 2019, che stabilisce le 

modalità di impiego dei Labari dell’Istituto e l’abbigliamento degli alfieri e della 

scorta. 

 



Piazza Galeno 1 – 00161 Roma – tel. e fax 06 4402676 

segretariogenerale@istitutonastroazzurro.org 

 

Labari 

Art. 61 

 
1) I Labari Nazionale, di Federazione e di Sezione, sono il massimo simbolo di 

riconoscimento dell’Istituto del Nastro Azzurro fra Decorati al Valor Militare; 
 

2) Il Labaro Nazionale nelle cerimonie ufficiali deve essere portato dall’Alfiere nazionale 
ovvero in sua assenza da un delegato, scelti dal Presidente Nazionale; 

 

3) Il Labaro di Federazione nelle cerimonie ufficiali deve essere portato dall’Alfiere della 
Federazione ovvero in sua assenza da un delegato del Presidente di Federazione; 

 

4) Il Labaro di Sezione nelle cerimonie ufficiali deve essere portato dall’Alfiere della 
Sezione ovvero in sua assenza da un delegato del Presidente di Federazione di cui la 
Sezione fa parte, che a sua volta può incaricare della scelta di detto delegato il 
Presidente della Sezione stessa; 

 

5) La scorta del Labaro si deve porre alla sinistra dello stesso con, in prima posizione, il 
Presidente Nazionale, di Federazione, di Sezione a seconda della situazione ovvero, in 
caso di loro assenza, dal delegato da essi scelto; 

 

6) L’Alfiere ovvero il delegato scelto per sostituirlo e la scorta hanno il dovere di indossare 
un abito consono all’incarico che stanno svolgendo. Nel suo insieme composto da: 

− giacca (in sostituzione è ammessa la camicia nel periodo estivo);  

− cravatta (ovvero foulard per le Dame) dell’Istituto;  

− bustina dell’Istituto (ovvero specifico copricapo per le Dame), in sostituzione è 
ammesso solo il basco o la bustina della Forza Armata di cui si è fatto parte; 

− guanti bianchi.  
Sono assolutamente da evitare: pantaloni e gonne corte; ciabatte e scarpe aperte; 
combinazioni sgargianti per colore e/o disegno. La combinazione ideale è tutta in tinta 
unita di colore blu; 

 

7) L’Alfiere e la scorta dovranno rimanere in piedi per tutta la durata della manifestazione e 
nel caso questa corrisponda alla funzione religiosa sono esentati dall'eseguire il “segno 
della croce”, quando previsto; 
 

8) L’Alfiere impugna l’asta del Labaro in modo che la mano sinistra sia sopra a quella 
destra. La distanza fra esse deve essere tale che la presa sia stabile. Innalzando il 
Labaro l’angolo fra asta e corpo dell’Alfiere deve essere di circa 15/20°; 
 

9) In caso di mancanza dell’Alfiere può essere richiesto l’impiego di appartenenti alle 
Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri) o Corpi Armati dello Stato 
(Guardia di Finanza – Polizia di Stato). 

 


